
APRITI!
a cura dell’Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas

P. Vincenzo Di Blasio
Via Vincenzo Monti n. 3 - 00152 ROMA

Tel. 06/5817817 - Fax: 06/58335571
e-mail: padrevincenzo@virgilio.it

www.piccolamissionesordomuti.info

NOTIZIARI RAI PER LE PERSONE SORDE
Dal lunedì al venerdì:
Ore 07,30 - RAIUNO - Tg1 L.i.s.
Ore 15,05 - RAITRE - Tg3 Flash L.i.s.
Ore 18,05 - RAIDUE - Tg2 Flash L.i.s.
Sabato:
Ore 09,30 - RAIDUE - Tg2 Mattina L.i.s.
Ore 15,50 - RAITRE - Tg3 Flash L.i.s.
Ore 17,40 - RAIUNO - Tg1 L.i.s.
Domenica:
Ore 09,30 - RAIDUE - Tg2 Mattina L.i.s.
Ore 15,00 - RAITRE - Tg3 Flash L.i.s.
Ore 16,30 - RAIUNO - Tg1 L.i.s.
Televideo Rai1 - 775… Televideo Rai3 - 406...

23/25 GENNAIO
ASSEMBLEA NAZIONALE DEL MAS

Presso la Casa Madonna Pellegrina di Pordenone sabato 13
settembre 2008 si è tenuto il Consiglio Nazionale del Mas
con all’ordine del giorno: una relazione del presidente, una
riflessione sulla situazione attuale del movimento, l’organiz-

zazione dell’assemblea nazionale 2009.
Il Presidente Cav. Libero Marinato ha relazionato circa alcune lettere dei
vescovi di Bari, Firenze, Milano, Padova, Trento e Venezia che hanno di-
mostrato apprezzamento per l’attività dei gruppi Mas.
Ha inoltre sottolineato la necessità di un’azione più incisiva dei laici, la-
sciando agli assistenti ecclesiastici la cura spirituale.
Il Consiglio, vista la necessità di rinnovare le cariche a livello nazionale, ha
indetto l’Assemblea Nazionale fissandola per i giorni 23-24-25 gennaio
prossimo a Roma, presso la Casa Maria Immacolata in Via Ezio con questo

PROGRAMMA:
Giorno 23: dalle ore 15 in poi arrivi e incontri preliminari;
Giorno 24: ore 9,30 apertura dell’Assemblea, saluti, relazioni, interventi;

alle ore 15 votazioni, proclamazione degli eletti, s. messa;
Giorno 25: mattinata libera per pellegrinaggio ai luoghi santi e/o paolini.

- M. A. S. -
MOVIMENTO APOSTOLICO SORDI

DIOCESI DI ROMA
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LA ONLUS Amici di Padre Savino

domenica 26 ottobre scorso ha indetto
un’assemblea degli sponsor delle ado-
zioni a distanza degli alunni sordi. Ne-
gli spazi rinnovati della Missione hanno
partecipato alla santa Messa e preso
visione delle numerose iniziative soste-
nute e in atto nelle Isole Filippine.

A TERNI UN CORSO PER FORMARE
CATECHISTI SORDI PER I SORDI

“Andate per il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura”. E' il tema del pri-
mo Corso Nazionale di formazione teologico-catechistica per catechisti sordi, che
si è tenuto a villa Spirito Santo di Terni dal 5 al 9 novembre scorso e organizzato
dall'Ente nazionale sordi dell'Umbria e dalla diocesi. Il corso, diretto dal don Pier-
giorgio Brodoloni vicario episcopale per la pastorale della diocesi di Terni Narni
Amelia, ha avuto il contributo di docenti delle Università Pontificie ed esperti del
settore. Partendo dai testi di riferimento di documenti base come: ''Il rinnovamento
della catechesi'', il Catechismo della Chiesa Cattolica e la Bibbia, in questo primo
periodo teorico di novembre (al quale seguirà in primavera una seconda parte pra-
tica), sono stati affrontati attraverso schede e approfondimenti l'identità del cate-
chista, il credo della Chiesa, il come vive, prega e celebra la comunità cristiana.
L'obiettivo - sottolinea una nota - è stato quello di formare catechisti sordi che sia-
no in grado di essere annunciatori e protagonisti nella comunità degli audiolesi,
soggetti attivi dunque e non più solo oggetti di evangelizzazione.
Al corso hanno partecipato persone sorde con già esperienze nei gruppi di preghie-
ra o cammini di catechesi. Alle lezioni teoriche sono seguiti momenti di preghiera,
celebrazioni, serate di esperienze metodologiche, laboratori di fede, canti in Lis.

NELL’EDIZIONE 2008
DELL’ANNUARIO CATTOLICO
d’Italia, il MAS è presentato alla
pagina 1405. Mentre nella pagina
1218 si fa un po’ di confusione per-
ché parla della rivista Effatà/Apriti
che però non è organo del Mas ma
della Piccola Missione per i Sordi.

- Dal 29 giugno 2008 il Cardinale CAMILLO RUINI
non è più il Vicario del Papa per la diocesi di Roma, che
gli era stata affidata nel 1991. Al coro unanime di ap-
prezzamento e ringraziamenti si unisce anche il Mas, che
da lui ha avuto il riconoscimento CEI il 13 giugno 2000.
- Il Papa ha nominato suo nuovo Vicario il cardinale
AGOSTINO VALLINI, finora prefetto della Segnatura
Apostolica. A lui in nostro benvenuto e l’augurio di un
proficuo lavoro apostolico nella diocesi del Papa.
- Mons. MARIANO CROCIATA è invece il nuovo se-
gretario generale della CEI, che prende il posto di Mons.
Giuseppe Betori ora arcivescovo di Firenze.
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AUGURI AL GRUPPO MAS DI CATANIA

che il 12 ottobre, presso la Piccola Mis-
sione, ha celebrato solennemente il de-
cennale della sua fondazione con l’assi-
stente ecclesiastico P. Salvatore Straga-
pede, amici e simpatizzanti.

TURISMO RELIGIOSO CON L’ARS
A S. GIOVANNI ROTONDO E IN ABRUZZO

Nel mese di ottobre 2008, dal 20 al 22, l’Associazione
Romana per Sordi “Fratelli Gualandi” ha offerto ai suoi
soci la possibilità di un’esperienza indimenticabile: un pel-
legrinaggio a S. Giovanni Rotondo e una giornata in A-
bruzzo accompagnati dal presidente ARS sig.ra Concetta

Pellicciotta e dell’Assistente Spirituale- interprete P. Vincenzo Di Blasio della Pic-
cola Missione.

Il tragitto tra Roma e il Gargano ci ha fatto ammirare dei panorami di grande
interesse, con i Monti del Gran Sasso d’Italia, della Maiella e della Conca del Fuci-
no per scendere sulla costa dell’Adriatico “che verde è come i pascoli dei monti”.

I due giorni a S. Giovanni Rotondo ci hanno permesso di visitare con commo-
zione la Tomba e i luoghi del Santo delle stimmate P. Pio da Pietrelcina. La parte-
cipazione alla Santa Messa solenne nella nuova basilica e lo svolgimento della Via
Crucis hanno risvegliato in noi sentimenti di fede e di riflessione profonda.

Non è mancata una visita al santuario dell’arcangelo S. Michele e di Monte S.
Angelo sul Gargano. Là abbiamo potuto pregare nella Grotta e comprare le specia-
lità in bella mostra nelle caratteristiche botteghe.

Ci rimane negli occhi anche l’immensa visione panoramica verso il Golfo di
Manfredonia, il Mare Adriatico e il Tavoliere delle Puglie.

Il giorno 22 abbiamo ripreso il viaggio di ritorno verso l’Abruzzo con una sosta
alle falde della Maiella per visitare il famoso pastificio De Cecco a Fara San Marti-
no, in provincia di Chieti.

Accolti con grande attenzione e indossati i camici bianchi con tanto di cuffia,
siamo stati introdotti all’interno del grande stabilimento con le sue 12 catene di
produzione di pasta lunga e corta.

Abbiamo così seguito il viaggio della farina che diventa pasta, che essiccata si
ritrova ben impacchettata per essere imballata per la spedizione in tutto il mondo.

Con un buon pacco di pasta De Cecco in omaggio, abbiamo raggiunto un bellis-
simo ristorante per un gustoso e raffinato pranzo sociale ai piedi del Massiccio del-
la Maiella.

Soddisfatti e grati agli organizzatori, abbiamo proseguito il viaggio di ritorno
attraverso l’Autostrada Adriatica A14 e le Autostrade dei Parchi A24 e A25, per
raggiungere felicemente Roma in serata.

LA PACE
NEL MONDO
DIPENDE
ANCHE
DA TE!
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Suor Cecilia Armeni
delle Suore della Piccola
Missione per i Sordomuti è
tornata alla Casa del Padre
celeste il 26 giugno 2008.
Aveva appena 65 anni,
trascorsi in buona parte al
servizio della comunità in cucina.

PREGHIAMO PER I DEFUNTI:

- IDA Chiodi, mamma di Dorina Chiodi del
Mas di Giulianova;
- CHIARA D’Onofrio, della casa di acco-
glienza delle Suore PMS di Giulianova;
- VINCENZO Farnioli del circolo ARS di
Roma.
- GERVASIA Cecioni Amenduni di Roma.

Sabato 8 novembre al Cimitero Monumentale del Verano decine di persone tra le quali
molti sordi, associati del MAS di Roma, con le suore e gli ospiti della casa di riposo, si
sono date appuntamento per celebrare assieme una messa in suffragio per i defunti.

La funzione svoltasi nella chiesa del cimitero
monumentale è stata officiata da Padre Peter
Sollesta che ha accompagnato la comitiva, la
quale dopo la messa si è spostata presso la tom-
ba della Piccola Missione.
Dopo questo breve momento di raccoglimento il
gruppo si è sciolto ed ognuno ha raggiunto i
propri cari defunti nei vari luoghi del cimitero.
Il MAS di Roma ringrazia i partecipanti per
questa bella occasione di comunione in me-
moria dei cari defunti.”

DA TERAMO CI SCRIVE DORINA CHIODI
Come sai, la mia cara mamma è volata in cielo all'età di 94 anni. Ha sofferto per lunghis-
simi giorni, più di due mesi immobile a letto in silenzio, diciassette ore di agonia, poi il
Signore se l’è presa con sé. Si è spenta serenamente nella luce di Dio il giorno 26 agosto
2008. Naturalmente io ho pianto tanto e mi sono sentita smarrita perchè la mia cara mam-
ma non c'è più....
Abbiamo fatto il funerale nella chiesa di Favale con la partecipazione dei parenti, di tanta
gente e molti amici sordi dell’ENS e del MAS.
Grazie perché sei venuto anche tu con le suore della Piccola Missione di Giulianova, hai
concelebrato la santa Messa con il parroco di Favale Don Vincenzo e hai spiegato così
bene a noi sordi.
Ti racconto una bellissima notizia, il 1° settembre sono venuti gli amici sordi e i parenti
per la S. Messa in suffragio della mia mamma e dopo mio nipote Dario ha
invitato a casa tutti i 10 amici sordi e alcuni parenti per la cena... Io non mi
aspettavo di rimanere con loro, ero molto felice perché ciò accadeva per la
prima volta in vita mia. Mai avevo avuto gli amici miei a cena a casa mia!
Questo fatto mi ha dato tanta fiducia e serenità.
Anche se la mia mamma non c'è più, non resterò sola e triste; se a Dio pia-
ce avrò accanto sempre degli amici sinceri e buoni.
Un abbraccio e... una preghiera per me.

OMAGGIO DEL MAS DI ROMA AI DEFUNTI

Mamma Ida

Cyril Dessel la scorsa estate ha vinto la sedicesima tappa del
Tour de France, da Cuneo a Jausiers (157 km).
Dessel, che è francese, porta le protesi acustiche perché sordo
dalla nascita.

Fausto Quinde ha partecipato alle Olimpiadi di Pechino nel-
la marcia 50km e si è classificato 25° con il tempo di 3 ore e
59 minuti su 47 iscritti. E’ comunque il migliore sudamericano di
questa disciplina. E’ nato a Cuenca in Equador il 13 febbraio 197-
6 e diventò sordo a tre anni a causa dell’encefalite.

Hannah Maenius, sorda dall'età di 6-10 mesi, rappresenterà gli USA
alle Olimpiadi 2009 per i sordi in Taiwan. Farà gli 800 metri e la staffet-
ta 4x400 metri. “Sarà un'occasione molto speciale -ha detto la madre-
per mostrare agli altri che un indebolimento dell'udito non limita le ca-
pacità sportive e la voglia di vincere”.
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Terapia genetica per curare la sordità
È il risultato di una ricerca presso l’Oregon Health and Science University di Por-
tland condotta dal biologo John Brigande. Il trattamento si basa sulla rigenerazione
di cellule vitali danneggiate o assenti all’interno dell’orecchio di persone non uden-
ti. Applicato a embrioni di topo, ha stimolato la produzione di cellule ciliari che tra-
sportano i suoni dalla parte interna dell’orecchio al cervello.
Brigande, che ha iniziato ad avere problemi di udito a dieci anni e ora
sente parzialmente soltanto da un orecchio, ha tuttavia specificato che
si è ancora ben lontani da una cura definitiva per i non udenti umani.
«Mi piacerebbe tornare ad avere un udito normale,» ha detto, «e sarei
felice di essere un membro del team di ricerca che svilupperà una terapia efficace,
ma penso che la questione debba essere presa con enorme cautela».
Embrioni di topo sano sono stati iniettati dall’equipe di Brigande con un gene, chia-
mato Atoh1, fondamentale per la trasformazione delle cellule in un embrione in cel-
lule ciliari. I topi soggetti alla terapia nel grembo materno hanno poi sviluppato cel-
lule ciliari nella giusta parte delle orecchie.
La sordità moderata o profonda è spesso causata da danni alle cellule ciliate della
coclea, una componente dell’orecchio interno responsabile della trasformazione del-
le vibrazioni in onde sonore, che il cervello a sua volta trasformerà poi in suoni. Le
cellule ciliate sono spesso danneggiate da infezioni, uso di antibiotici, mutazioni
genetiche ed esposizione prolungata a rumori eccessivi.
Il prossimo passo per i ricercatori sarà iniettare il gene in embrioni di topi destinati a
nascere sordi per testare che il trattamento funzioni anche su questi. Tratto da La Stampa

ATLETI SORDI CHE SI FANNO ONORE



Il Servo di Dio Giovanni Paolo I (Albino Luciani) (1912-1978),
papa per soli 33 giorni, è conosciuto come “il Papa del sorriso”.
Il suo processo diocesano si è concluso, nella cattedrale di Belluno, il 10
novembre 2006. Ora la sua causa è entrata nella “fase romana” per l’ela-
borazione della Positio, un dossier che metta in luce l’eroicità delle sue
virtù e la fama di santità. Al vaglio è già un presunto miracolo.
Papa Luciani aveva un affetto particolare per i sordi, visto che aveva avuto ben due sorelle
sorde: una morta nel 1938 e l’altra, Maria, suora a Torino tra le Suore del Cuor di Maria
presso l’Istituto della Divina Provvidenza del Cottolengo, deceduta poco prima che il fra-
tello diventasse papa. Non mancò, naturalmente, di visitare questa comunità, composta da
suore sorde e ammirare la loro dedizione ai malati e alla cura degli arredi sacri.
Vive attualmente, a Venezia, una sua nipote sorda, dotata di buone qualità artistiche.
Il ricordo liturgico di papa Lucani si inserirà al 28 settembre.
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Matrimonio o... trappola?
Nel 2008 abbiamo ricordato il 50° dell’elezione del papa Giovanni XXIII e poi i
30 anni della morte del Papa Paolo VI, dell’elezione e improvvisa morte di Gio-
vanni Paolo I e dell’elezione di Giovanni Paolo II.
Tutti e quattro hanno avuto attenzione per le persone sorde.
Qui mi piace riprendere un aneddoto narrato da Giovanni Paolo I nell'udienza ge-
nerale del 13 settembre 1978.
"Nel secolo scorso -disse il Papa- c'era in Francia Federico Ozanam, grande pro-
fessore; insegnava alla Sorbona, era eloquente, bravissimo. Suo amico era Lacor-
daire, il quale diceva: "È così bravo, è così buono, si farà prete, diventerà un ve-
scovone questo qui!". No! Ha incontrato una brava signorina: si sono sposati. La-
cordaire c’è rimasto male e ha detto: "Povero Ozanam! È cascato anche lui nella
trappola!”.
Ma due anni dopo Lacordaire venne a Roma e fu ricevuto da Pio IX. "Venga, Pa-
dre, venga. Io ho sempre sentito dire che Gesù ha istituito sette sacramenti: adesso
viene lei, mi cambia le carte in tavola: mi dice che ha istituito sei sacramenti e una
trappola! No, padre, il matrimonio non è una trappola è un grande sacramento!...".
Per noi cos'è il matrimonio? Lo difendiamo e sosteniamo?
La Chiesa guarda con gioia a voi sposi, vi benedice e vi supplica d'essere maestri
di santità e di preghiera tra le mura domestiche. Per questo propone come esempio
di vita i coniugi Luigi Beltrame Quattrocchi e Maria Corsini, beatificati da Giovan-
ni Paolo II il 21 ottobre 2001, e i genitori di santa Teresa del Bambino Gesù, Louis
e Zélie Martin, beatificati il 19 ottobre 2008, a 50 anni del loro matrimonio.
Ricordiamo: la famiglia è una piccola chiesa.
Un invito: in famiglia riprendiamo la sana abitudine di pregare la Vergine con il
Rosario. Anche sui giornali è apparsa la notizia: “Il Rosario fa bene al cuore", in-
fonde pace e quindi salute. Attraverso questa preghiera otteniamo almeno due do-
ni: impariamo a pregare e, se si prega in famiglia, salviamo la vita di coppia!
Non sembra poco.
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Gli incarichi
Nel Movimento Apostolico Sordi gli
incarichi sono elettivi, diversi ed essen-
ziali per il buon cammino dell’Associa-
zione.
Spesso però, purtroppo, c'è la tentazione
di evitarli, come sempre si tende a fare
davanti ad un impegno in più.
Su questo argomento, abbiamo raccolto
le riflessioni di molti amici.
Le elenchiamo come un piccolo aiuto per
i prossimi "responsabili!"

Perché si rifiuta
- Per paura di perdere la propria libertà.
- Per non essere legati obbligatoriamente
ad altre persone.
- Per la paura di non essere all'altezza del
compito.
- Per paura delle critiche.
- Per paura di fare degli errori.
- Per paura di avere troppi impegni e di
non eseguirli bene.
- Per il timore di non avere più del tempo
libero per sé.
- Per il timore di non saper mantenere
buoni rapporti con tutti.

Ragioni per accettarla
- Perché è una spinta a mettersi in gioco
e a sperimentare se stessi.
- Perché è un compito che ti viene affida-
to per un tempo limitato.
- Perché è la comunità che ti sceglie per-
ché ti conosce e ti ama con i tuoi doni ed
i tuoi limiti e quindi non devi cambiare
te stesso ma solo costruire il tuo ruolo.
- Perché significa essere coscienti della
propria forza e della propria debolezza,
senza paura di riconoscerla.

- Perché non sei solo nell'impegno ma
lavori con amici fidati.
- Perché è un modo per contribuire alla
evangelizzazione e alla crescita spiritua-
le delle persone sorde.

Perché è un dono
- Un incarico personale può essere
occasione per creare legami di amicizia,
e di collaborazione; può farti scoprire
capacità che non sapevi di possedere,
può cioè, essere occasione di crescita
personale.
- Qualsiasi novità, qualsiasi nuovo impe-
gno apre "mondi" e opportunità e ci
spinge a confrontarci con noi stessi e
con gli altri; ci chiede di lasciare vecchie
certezze, di diventare pellegrini.
- Una missione da vivere con sempli-
cità, umiltà e impegno.
Costa fatica ma ti avvicina al Dio in cui
credi più o meno chiaramente.
- È una chiamata.
Si accetta per mettersi al servizio della
comunità con buona volontà ed umiltà.
Ci si affida a Dio e, pur sentendosi ina-
deguati, la responsabilità diventa un do-
no per chi l'assume e come tale darà i
suoi frutti. CORAGGIO DUNQUE!!

"Responsabilità": Sì o No?

IL GRUPPO MAS DI ROMA
celebra il’Anno Paolino con una serie di
conferenze dal tema generale

INCONTRIAMO SAN PAOLO
.per conoscere la sua persona
.per ascoltare il suo messaggio
.per imitare la sua vita.
Relatore l’assistente. ecclesiastico
Padre. Peter M. Sollesta della

Piccola Missione.



SUORE PICCOLA MISSIONE:
NUOVA SUPERIORA GENERALE

Nel passato mese di luglio a Bologna le Suore della Piccola
Missione per i Sordomuti (SPMS) hanno tenuto il loro Capi-
tolo Generale elettivo per il rinnovo delle cariche direttive.
Alla responsabilità di superiora generale è stata chiamata
Suor LICIA POLI.

Consigliere generali risultano essere: Sr. Teresa Baschetti, Suor Elena Di Serafi-
no, Suor Maria Regina Rocha e Suor Vincenza Pistilli, vicaria generale.
Segretaria generale è la giovane Suor Luciene Rodriguez, chiamata dal Brasile.
Economa generale è stata confermata Suor Gabriella Di Serafino.
Alla Madre Gabriella Ferri è stata affidata la comunità di Bnevento.
Alle suore tutte e alle nuove elette i nostri rallegramenti e i più sentiti auguri per
un proficuo lavoro per lo sviluppo della congregazione e il servizio alle persone
sorde, sulla scia carismatica del Venerabile Don Giuseppe Gualandi e la Serva di
Dio Madre Orsola Mezzini.

Altrettanti auguri rivolgiamo
alle consorelle della PMS

Sr. Rosa Latini e Sr. Clelia Di Carlo
per il loro 60° di vita religiosa

e a Sr. M. Cristina Valdinoci per il 50°.
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Con molta gioia siamo accanto
alla nostra consorella sorda
Sr. LICIA MEZZETTI

che a Giulianova (TE)
l’8 dicembre ha reso

grazie a Dio per i suoi
70 anni di vita religiosa

fra le Suore della Piccola Missione
al servizio dei fratelli e delle sorelle del silenzio.

Auguri Suor Licia!
Il tuo esempio ci commuove

Vuoi leggere altri numeri di
APRITI?

Consulta il sito della PMS:
www.piccolamissionesordomuti.info

==========
Per eventuali contributi e offerte per la stampa

usa il conto corrente postale
n. 27893403 intestato Piccola Missione per i Sordomuti

Il Bicentenario della fondazione della delle Suore Canossiane.
Santa Maddalena di Canossa (1774 - 1835), è la fondatrice della Congregazione

delle Figlie della Carità, a cui diede inizio a Verona con la sua
consacrazione a Dio l’8 maggio 1808. Pensando di dedicare la
sua vita al servizio dei poveri, ebbe un pensiero particolare per
le sordomute. Cercò prima una collaborazione con il SdD Anto-
nio Provolo e volle che alcune suore si dedicassero esclusiva-
mente all’educazione delle sordomute.
Per esse istituì istituti a Verona nel 1833, a Venezia e a Milano
nel 1834 e poi le sue suore fecero sorgere altri istituti e scuole a
Como, Acireale, Pavia, Brescia, Cremona, Crema, Lodi, Trento,

Noventa Padovana, Potenza, Catania.
Attualmente le Canossiane si occupano dei sordi a Catania e a Brescia, ma anche in
altre parti del mondo. La festa della santa si celebra il 10 aprile e l’8 maggio.
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LA BIBBIA IN TV
“giorno e notte”.

Una diretta RAI di ben 137
ore,1.500 lettori di 64 Paesi,
per la lettura integrale dei
73 libri e le 800 mila parole
della Bibbia. Ha iniziato la
lettura il Papa e ha conclu-
so il Card. Bertone. Ha rap-
presentato i sordi Luca La-
mano ex alunno dell’Istitu-
to Gualandi di Roma per la
Lis e P. Peter Sollesta per la
traduzione in voce.

VIOLENZE PER I CRISTIANI IN INDIA
Durante l’estate scorsa in India, nello stato di Orissa, si è scate-
nata una furia omicida contro i cristiani. Hanno bruciato chiese,
conventi e scuole cattoliche. La Chiesa cattolica è perseguitata
perché lavora con i più poveri e promuove la donna. Là, a Cha-
trapur, le suore dorotee indiane da tre anni hanno un istituto per
i bambini sordi. Attualmente ce ne sono 17, con sordità di vario tipo che frequenta-
no una scuola statale. Poi, al pomeriggio, rientrano nell’istituto, dove sono allog-
giati. Si tratta di bambini provenienti da famiglie povere, e l’istituto rappresenta un
po’ la loro casa. Altri bambini dei villaggi vicini frequentano l’istituto nel pomerig-
gio. Ora c’è molta paura per loro.
Le Suore dorotee (e noi con loro) sperano che la situazione migliori in fretta.

LE SUORE DELLO
“SMALDONE”
IN TANZANIA

Nel mese di aprile le Suore Sa-
lesiane dei Sacri Cuori hanno
aperto una nuova missione in
Tanzania. Tre suore sono arriva-
te infatti a Ikonda nella regione

di Iringa, al confine con lo Zambia. Sostenute dai
Padri della Consolata si occuperanno di assistenza
infermieristica nel loro ospedale e di una scuola
materna. Intanto, in Polonia, a San Filippo Smal-
done è stato intitolato il Centro Scolastico Peda-
gogico per Ragazzi Sordi della città di Olecko.



* I bambini a un anno sanno già tante parole
Anche se i bambini iniziano a parlare a un anno, la loro

"attività linguistica" comincia a sei mesi circa. Questo significa
che quando iniziano a parlare conoscono già centinaia di paro-
le. Anche se non ne conoscono il significato, già a otto mesi
iniziano a impararne il suono e sono capaci di riconoscerle.
E hanno un'abilità unica, che poi perdono, nel distinguere
differenze fonetiche.

* Riconosce solo Sean Connery
Non riconosce alcuna voce, se non quella di Sean Connery. È
lo strano caso di una donna britannica di 60 anni, alla quale è
stata diagnosticata una rarissima forma di phonagnosia, l'unica
congenita. "Il riconoscimento vocale può non sembrare impor-
tante come quello visivo - sottolineano i medici - ma tutti si
affidano al riconoscimento vocale nella vita di tutti i giorni".

* Lingua ricostruita con "pezzi" di gamba
Un intervento chirurgico ha permesso a una donna inglese di
52 anni di poter parlare e mangiare di nuovo. Alla donna è
stata ricostruita la parte mancante di lingua, che gli avevano
amputato per un tumore, con i tessuti prelevati da una sua
gamba.

* Atti del 53° corso Aies “Lecce 2007”
Sono in distribuzione gli Atti del 53° Corso Nazionale di Stu-
dio, Formazione e Aggiornamento dell’Associazione Italiana
degli Educatori de Sordi, tenutosi a Lecce nell’agosto del 200-
7. Il volume, di 305 pagine, ha per titolo “La persona sorda e
le competenze nella scuola e nella società interculturale: le
competenze linguistiche” ed è edito dalle edizioni Cantagalli
di Siena. In esso anche una (prima) carrellata dei “Santi e bea-
ti che si sono occupati delle persone sorde” di P. V. Di Blasio.

* In internet la “santopedia”
Ispirati alla tecnologia di Wikipedia, un gruppo di giovani
cattolici di Barcellona hanno lanciato la Santopedia.
Vi si trovano circa 7.000 santi e beati. Sito: www.santopedia.com

*Il 54° Corso Nazionale Aies di Studio, Formazione e Aggiornamento
sul tema generale: “La persona sorda e le competenze nella scuola e nella società inter-
culturale: le competenze logico-matematiche”, si è svolto con discreto successo a Macera-
ta nei giorni 23-25 ottobre 2008. Molto apprezzate le attività di laboratorio del pomeriggio.

* Avvicendamenti nella Piccola Missione per i Sordomuti: P. Salvatore Stragapede da
Catania è stato trasferito a Firenze; P. Layrton Dos Santos da Firenze è passato a Catania.
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Portare il peso
del prossimo

vuol dire sopportare la
realtà di creatura del-
l' altro e, sopportandola,
goderne.
Ciò diviene particolar-
mente difficile là dove
forti e deboli sono uniti
nella fede in una comu-
nità.
Il debole non giudichi il
forte, il forte non di-
sprezzi il debole.
Il debole si guardi dal-
l'orgoglio, il forte dal-
l'indifferenza.
Nessuno difenda i pro-
pri diritti. Se il forte
cade, il debole si guardi
dal provarne piacere; se
il debole cade, il forte lo
aiuti gentilmente a ri-
mettersi in piedi.
L'uno ha bisogno di tan-
ta pazienza quanto l'al-
tro.
"Guai a colui che è solo
e cade senza avere un
altro che lo rialzi"
(Eccl. 4,10).

Dietrich Bonhoeffer

A FIRENZE È MORTO P. LUCIANO BECCARI

Venerdì sera, 28 novembre 2008 alle ore 21, nel Con-
vitto Ecclesiastico per sacerdoti anziani della diocesi di
Firenze, dopo non pochi giorni di sofferenze Padre
LUCIANO BECCARI della Piccola Missione per i
Sordomuti ha lasciato questo mondo.

Nato a Molinella (BO) il 20 ottobre 1920, era entrato nel 1934 nello studentato
della Piccola Missione per i Sordomuti, in cui nel 1939 fece la prima professione
religiosa. Conclusi gli studi di filosofia e teologia, fu ordinato sacerdote il 20
aprile del 1946.

Ottenuta l’abilitazione all’insegnamento speciale dei sordomuti presso la Scuola
di Metodo “Tommaso Silvestri” di Roma, ha svolto via via la sua opera educati-
va e missionaria a Molfetta (BA) dal 1947 al 1954, a Bologna dal 54 al 56 e dal
1990 al 2007, a Catania dal 56 al 63 e dal 72 all’80, a Roma dal 63 al 72, a Fi-
renze dall’80 alll’84, a Giulianova (TE) dal 1984 al 1990. Ha trascorso gli ulti-
mi anni a Firenze, nella casa per i religiosi anziani della Piccola Missione.

In seno alla congregazione ha ricoperto gli incarichi di direttore-superiore loca-
le a Catania, Giulianova e Bologna, consigliere generale ed economo generale.
A lui si deve l’avvio delle attività dell’Istituto Fratelli Gualandi di Catania.
Gli ex alunni di Molfetta lo ricordano anche per le sue qualità sportive, mentre
quelli di Roma “raccontano” con entusiasmo i suoi lunghi anni di instancabile
assistente organizzatore dell’Associazione per Sordi “Fratelli Gualandi” e della
Polisportiva Silenziosa Romana.

Lo ricordiamo agli ex alunni e a quanti hanno avuto modo di conoscere ed ap-
prezzare le sue doti umane e di appassionato apostolo delle persone sorde.
Riposa in pace, vicino ai suoi cari, nel cimitero di Villafontana di Medicina (BO).

(P. Vincenzo Di Blasio)

Qui lo vediamo durante
i festeggiamenti per i suoi

60 anni di messa.

11



10

PELLEGRINAGGIO DEL M. A. S.
ALLA MADONNA DI CANNETO

La Madonna di Canneto! Dove si trova?
La Madonna di Canneto, da non confondersi con un analogo santuario (Madonna del
Canneto) in provincia di Taranto, è uno dei più antichi santuari mariani d’Italia. Una pri-
ma notizia della chiesa della Madonna di Canneto risale addirittura al 706. La festa si ce-
lebra l’8 settembre.

Si trova nella vallata del Trigno, in provincia di Campo-
basso, in comune di Roccavivara. Per chi ne volesse sape-
re di più si consiglia il libro Santa Maria di Canneto Un
bene culturale molisano di Nicola Di Blasio, edizioni
Cannarsa, Vasto 2007.
Domenica 29 giugno al santuario sono arrivati un centi-
naio di persone sorde provenienti dalle Marche, dall’A-
bruzzo e, naturalmente dal Molise per la Giornata conclu-
siva dell’anno sociale del gruppo Mas Abruzzo-Marche,
che ha la sua sede operativa presso i religiosi (sacerdoti e

suore) della Piccola Missione per i Sordomuti di Giulianova (TE).
Ad accoglierli un nutrito gruppo dei dirigenti dell’Ente Nazionale Sordi del Molise e dei
Maestri del lavoro di Campobasso, impegnati in un programma per l’acquisizione della
LIS, la lingua dei segni.
Le confessioni, la santa messa nel caratteristico linguaggio dei
segni, officiata dall’Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas
P. Vincenzo Di Blasio della PMS, il pranzo sociale, una visita ai
luoghi del santuario e dell’attigua area archeologica, sono stati i
momenti salienti, di una giornata indimenticabile.
Veramente suggestivo il santuario della Madonna di Canneto!,
ma soprattutto accogliente e invitante al raccoglimento e alla
preghiera. E poi, chi potrà dimenticare quella espressione gioiosa
della Vergine che ne fa una delle rare Madonne del sorriso?
Lo stesso sorriso si notava in ognuno dei partecipanti al pellegri-
naggio, che avrebbero voluto avere ancora più tempo per rima-
ner al santuario.
Al ritorno Fabio Sbrascini, presidente del Mas delle Marche così
commentava:
“Sono molto contento, davvero è stato meraviglioso vedere tanti
sordi venire da Pescara, Teramo, Chieti, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Campobasso,
Isernia… Tutti gli anni facciamo una giornata di spiritualità a chiusura delle attività del
Mas. Quest’anno è stata una bellissima giornata”.
L’incontro con i dirigenti dell’Ente Nazionale Sordi e dei Cavalieri del lavoro di Campo-
basso, ci ha dato anche la possibilità di delineare un prossimo raduno, a carattere naziona-
le, da svolgere in provincia di Campobasso in occasione della 18ª Domenica delle Palme
2009. Sarebbe una opportunità per le persone sorde del Molise e delle regioni limitrofe.
Da queste pagine ci è gradito ringraziare gli Organizzatori della giornata, il Rettore del
santuario e i Maestri del lavoro che hanno voluto condividere con noi l’intera giornata.

P. Vincenzo Di Blasio pms

LA ICF SBARCA IN AMERICA
La International Catholic Foundetion il 13 aprile scorso ha aperto un suo
ufficio a Washington, presso il Centro della Pastorale del Sordo di quella
archidiocesi.
L’ICF, nata in Inghilterra nel 1986, ha lo scopo di appoggiare e promuo-

vere la formazione religiosa e l’attenzione pastorale, con e per le persone sorde, dentro
la comunità cattolica. Sostiene soprattutto che in ogni Paese ci debba essere un vescovo
che abbia a cuore il bisogno spirituale delle persone sorde.
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PELLEGRINAGGIO INTERNAZIONALE A ROMA
I sordi cattolici e loro amici si sono riuniti a ROMA nei giorni 25 e 26 giugno
2008 per:
- Udienza Papale in Piazza S. Pietro mercoledì 25 mattina, con la partecipazione
di un migliaio di persone sorde di tutto il mondo recanti i simboli e i colori delle
proprie nazioni. “È stato favoloso! In piazza San Pietro eravamo tantissimi!”, ha
commentato qualcuno.
- Congresso Internazionale sulla pastorale delle persone sorde nel pomeriggio
del 25 nel grande auditorium del Santuario della Madonna del Divino Amore.
Oltre che ascoltare e vedere le numerose esposizioni dei problemi e delle iniziati-
ve in atto nei vari Paesi a favore e con i sordi, si è avuta l’opportunità di conosce-
re tante persone sorde impegnate nell’evangelizzazione e nella pastorale. Impres-
sionante la varietà delle lingue dei segni!
- Solenne concelebrazione eucaristica nella Basilica di S. Pietro in
Vaticano la mattina del 26 giugno, con una cinquantina di concele-
branti tra cui diversi sacerdoti sordi. Ha presieduto l’arcivescovo di
Liverpool Mons. Patrick A. Kelly.
I sordi cattolici hanno così voluto celebrare la loro fede uniti al San-
to Padre, in comunione con gli altri sordi cattolici di tutto il mondo.
L’iniziativa è stata sostenuta dalle seguenti associazioni internazionali: la ICF o
Fondazione Internazionale Cattolica per il servizio delle persone sorde con sede
in Inghilterra e la ICDA o Associazione Internazionale dei Sordi Cattolici. Non è
mancato tuttavia l’apporto fattivo delle realtà cattoliche italiane e tra queste la
Piccola Missione per i Sordomuti. Da segnalare per il lavoro nelle traduzioni Pa-
dre Peter M. Sollesta della PMS e Sr. Veronica Amata Donatello, francescana.

Gran Bretagna:
Fondazione Internazionale Cattolica

per il servizio delle persone sorde

Americhe:

Associazione Internazionale
dei Sordi Cattolici
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Aperta a Modena la causa di beatificazione del Fabriani
Nella chiesa di San Domenico a Modena è stato aperto nei giorni scorsi (il 4 ottobre

2008) il processo diocesano per la beatificazione e canonizzazione di
don Severino Fabriani, il sacerdote fondatore della congregazione
delle Figlie della Provvidenza per le Sordomute.
La cerimonia è stata presieduta dall'arcivescovo di Modena-
Nonantola Benito Cocchi, presenti l'emerito Santo Quadri, il vescovo
di Carpi Elio Tinti e il vescovo emerito di Smirne Giuseppe Germano
Bernardini. Erano inoltre rappresentati i comuni di Spilamberto, dove
nacque il Fabriani, e di Carpi, dove le suore gestiscono una scuola

integrata, in cui alunni sordi e udenti studiano insieme.
Il tribunale si è insediato, tutti i membri hanno prestato giuramento, impegnandosi a
svolgere con l'aiuto di Dio il proprio compito nel migliore dei modi. Dal canto suo
la postulatrice Francesca Consolini ha presentato l'elenco dei testimoni, i primi dei
quali sono già stati ascoltati. (Il 9 dicembre sarà ascoltato anche P. Vincenzo Di Blasio).

Don Severino Fabriani, nato a Spilamberto il 7 gennaio 1792 e morto a Modena il
27 agosto 1849, si impegnò sia nell'insegnamento diretto sia nella ricerca delle me-
todologie più avanzate per l'istruzione dei sordomuti. Fondò inoltre la congregazio-
ne delle Figlie della Provvidenza, che - per prima - ammetteva anche giovani sordo-
mute tra le Oblate.
A trent'anni per una grave afasia perse l'uso della voce. Furono questi anni di solitu-
dine e di sofferenza che cercò di valorizzare dedicandosi alla preghiera silenziosa,
allo studio e alla pubblicazione di scritti in difesa della religione. Nel 1824 fu chia-
mato a dirigere le Scuole della carità, nel 1828 fu il direttore della Scuola per Bam-
bine sorde, a cui si dedicò con metodo ed ordine.
La casa madre dell'Istituto è a Modena; a Carpi c'è la Scuola integrata; a Roma sono
attivi la Scuola secondaria di primo grado «Fabriani» con annesso convitto per allie-
ve sorde della Scuola secondaria di primo e di secondo grado e il servizio di turismo
sociale.
Nel mondo, la congregazione oggi è presente in Brasile, Nigeria, Sri Lanka: nelle
case di missione sono in attività scuole integrate, case di accoglienza per facilitare
ai bambini sordi la frequenza e case di formazione per le vocazioni locali.

Maria Pia Covoni (in Avvenire, 17 ott. 2008)

Dal 16 al 19 ottobre scorso a Santa Margherita di Pula (CA) si è svolto il
XXIII Congresso dell'Ente Nazionale Sordi onlus.

Il Congresso era chiamato a rinnovare le cariche nazionali.
Alla Presidenza è stata riconfermata Ida Collu.

Membri del Consiglio Direttivo sono stati eletti:
Giuseppe Petrucci, Franco Zatini, Franco Pedrali,

Nicola Dentamaro, Sebastiano Manciagli e Angelo Santoro.
A tutti loro i nostri auguri di buon lavoro.
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Gli auricolari danneggiano la memoria.
Lo assicura uno studio italiano

Permettono di ascoltare musica sempre e ovunque o di telefonare anche se le mani sono
impegnate tra volante e leva del cambio. Nell'era dell'hi-tech gli auricolari sono ormai
diventati un'appendice nelle orecchie di giovani e non, ma uno studio dell'università de-
gli Studi di Milano mette in guardia i fan delle cuffiette: «Il campo elettromagnetico pro-
dotto dagli auricolari interferisce con i meccanismi della memoria a breve termine e con
la memoria di lavoro», avverte il team di Michele Mazzanti, docente di Fisiologia alla
Statale del capoluogo lombardo. Oltre ad aver verificato in vitro e sull'uomo l'ipotesi di
una possibile interazione fra onde elettromagnetiche liberate dagli auricolari e alcune
strutture biologiche vicino all'orecchio, l'equipe meneghina ha messo a punto e brevettato
una cuffìetta "amica": un particolare tipo di auricolare che abbatte anche dell'80% l'emis-
sione di onde elettromagnetiche.
Secondo misurazioni ad hoc eseguite dagli esperti dell'università, gli auricolari commer-
ciali più diffusi emettono campi elettromagnetici con potenze fra 50 e 150 microTesla. Ed
è stato dimostrato che a questi livelli le onde elettromagnetiche sono in grado di interagi-
re con i tessuti biologici. Probabilità che aumenta utilizzando i nuovi auricolari sempre
più "a misura d'orecchio" dove c'è un avvicinamento notevole tra il generatore di onde
elettromagnetiche e le cellule nervose dell'orecchio interno. Se da un lato la riproduzione
sonora ne ha guadagnato in qualità, questa vicinanza rappresenta un fattore di rischio: a
volumi elevati l'emissione elettromagnetica è arrivata a oltre i 200 microTesla con rischi
anche per i meccanismi della memoria. Francesca Gatti su“Leggo”

NOTIZIE IN BREVE

-IN ITALIA ci sarebbero 50
centri ospedalieri in grado di
fare l’impianto cocleare, che
ora viene consigliato anche ai
bambini di tenera età.

-A RE (VB) nella cripta della
casa “Cuore Immacolato di
Maria” dei Volontari della
Sofferenza c’è una bella statua
della Madonna del Silenzio.

-LA BIBBIA è il libro più dif-
fuso nel mondo: almeno in
parte, è tradotta in ben 2.454
lingue differenti.

ABBOMERATO FRANCO,
nato a Castel di Sangro (AQ) e
residente all’Aquila, ha studiato
all’Istituto Serafico di Assisi e
ha fondato l’Associazione
“Parola e Luce” - Ex Allievi

Sordomuti e Ciechi del Serafico, di cui è stato
presidente dal 2005 al 2008.
Nell’ottobre u.s. ad Assisi si è tenuta l’Assem-
blea Nazionale dell’Associazione con la parte-
cipazione di 100 elettori.
Il Signor. Franco ABBOMERATO, è stato rie-
letto Presidente dell’Associazione; Sclafani
Giuseppe, vice; Ciurluini Maurizio, consigliere.
Segretario udente è Tardioli Giulio.

A tutti i nostri AUGURI.


